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gianco36

Penso che essere di sinistra sia una forma mentis. Si parte con la pretesa di una giustizia seria che attui veramente l'art.3 della Costituzione, con una equa ridistribuzione della ricchezza ( non siamo tutti uguali e accetto le diversità economiche; non le sperequazioni attuali ). Dare occasioni di lavoro, avere un welfare all'altezza delle necessità e dei tempi attuali, e regolare le dinamiche sociali con una meritocrazia la più efficiente possibile ed un sistema fiscale che ricrei in modo accettabile dai più le linee di partenza, evitando gli eccessi di censi economici straripanti.Un complesso di regole serie ed applicabili  che combattano le varie criminalità organizzate che inquinano (oggi e forse anche in passato) la selezione di una classe politica seria ed accrescono le disuguaglianze. E' veramente difficile essere di sinistra ?

polkiju

Concordo in pieno. Ma è veramente difficile essere di sinistra, ammesso abbia senso usare un termine dell'800, nato in Italia, per indicare altro....

Nel mondo nuovo che si sta creando le regole serie ed applicabili sono tutte da inventare.

Chi pretende oggi di essere di sinistra, indicando le ricette pensate per gli opifci di fine 800 o le fabbriche del 900 sta prendendo in giro tutti.

In un mondo dove i salti tecnologici avvengono ogni 7-10 anni - ad esempio- occorre pensare ad un welfare che segue le persone e non legato al loro posto di lavoro. Quello durerà fino al prossimo salto e non è detto che la tua azienda sia in grado di farlo.

Se qualcuno sa come si debba operare, si faccia avanti. 

In questo, i 5S col reddito di cittadinanza sembrano almeno aver colto il problema. Salvo poi riempire la proposta di cose vecchie (vedi l'atteggiamento punitivo per chi rifiuta....). 

ducaleto5501

Certo che parlare di sinistra e' una forma mentis, che ha anche assunto i connotati di un "mostro" , quando a sinistra si difendono quelli che rapinano i bagagli a Malpensa, come ha fatto la CGIL sostenendo che erano padri di famiglia e quindi non li si doveva licenziare, poi ci si lamenta se i " populisti" vincono le elezioni, la sinistra oggi e' un' accozzagli di vetero qualcosa, mischiata e variegata, che non riesce a dare una che sia una risposta seria a qualsiasi problema, basta sentire il campione della sinistra Landini, dice che anche loro vogliono il cambiamento, ma non cosi', e come lo vogliono? Con l' obbligo di tenere i dipendenti anche se l' azienda e' sull' orlo del fallimento, quindi, o tutti o nessuno, non pensano nemmeno di riformare i Centri per il lavoro , che non trovano un posto che sia uno, sinistra? Inutili incapaci....

stefanoallegri

Caro Mauro serve una nuova Bolognina e capire cosa vuol diventare la sinistra Da grande.

L' infanzia è stata bellissima, tanti sogni e Pochi timori, l adolescenza un incubo con antiberlusconismo a gogo.

Ora bisogna capire chi vuole una sinistra di stampo americano o una di stampo Vintage.

Non è possibile che nel 2016 esponenti ancora discutano se il libero mercato faccia danni o sia la soluzione.
pensar3positiv0

Totalmente d'accordo. La Sinistra vintage a ben vedere (ed in versione non-cattolica) è rappresentata da Salvini, uno che è contro chi crea valore investendo e che sta con la FIOM cubana sull'economia. Che Dio ci liberi da questi venditori di fumo

alexbottoni

State cercando la sinistra nel posto sbagliato. La cosiddetta "sinistra" era formata soprattutto da persone razionali, pragmatiche e progressiste. Gente che voleva soltanto veder cambiare questo paese in meglio.

Questa parte della popolazione ha capito da tempo di non avere nessuna possibilità in un paese arretrato, bigotto, ipocrita e corrotto come questo ed ha "fatto su le canne".

Ora la trovate in UK, USA, Canada, Austria, Germania, Svezia ed in molti altri paesi. Cresce i propri figli altrove e spedisce le cartoline a casa a Natale.

savi77

Quel pò di sinistra che c'era in un' Italia democristiana è stato preso a randellate quotidiane da Beppe Grillo e dalla Casaleggio e associati.
Finchè ci sarà il m5s, la destra avrà vita facile e, forse, persino Berlusconi riemergerà politicamente.
Prima ancora di riorganizzare la nuova sinistra, definiamo bene cosa di sinistra non è e chi la combatte davvero.
Beppe Grillo prima di essere anti-politica si è mostrato anti-sinistra.
Chissà se Dario Fo si sta ricredendo da lassù!

Stefano Schiavon

Ho apprezzato lo sforzo di analisi. Tuttavia rimane escluso un dato fondamentale: abbiamo rimosso il valore dei corpi intermedi. La mia impressione è che per sostenere i diritti individuali abbiamo sistematicamente sminuito e annullato il valore delle aggregazioni sociali, prima tra tutte la famiglia e il valore della maternità e paternità (tema regalato alle destre), ma poi la Chiesa (Da quella di Fancesco bisognerebbe prendere esempio), le istituzioni (Scuole, università), i sindacati... Abbiamo creato una società di solitudini, forse liberi, ma sicuramente più poveri e soli. Non contiamoci balle, i primi responsabili siamo noi. Il nostro progressismo è stato abbattere le fondamenta della nostra società. Abbiamo perso il senso del bene comune, abbiamo negato le priorità. Se ci fosse stata attenzione su questi aspetti anche il tema dell'immmigrazione sarebbe oggi meno problematico. 

5 ore fa

Charlie Brown

Io ho votato il csx per quasi tutta la vita e difficilmente lo rifarò. "Eppure abbiamo la politica più a sinistra di tutto il continente, sia nei confronti dell’Europa che nei confronti dei profughi, Renzi in questo ha ragione. Ma dobbiamo anche chinarci sulle paure e le inquietudini dei nostri paesi. Sbagliate? Diciamolo."

"EPPURE?!". Ma è proprio questo il problema! 

Il dubbio che vi stiate sbagliando voi, no?

Al di là dell'umanitarismo idealistico non esistono ragioni razionali per aprire il paese a chiunque: l'immigrazione di massa e /o incontrollata causa degrado urbano, dumping salariale, perdita di coesione sociale e criminalità. Specie se proviene da culture così estranee. 

I cittadini spesso non riconoscono più i loro paesi che sono cambiati troppo in fretta e non per il meglio. 

Ridurlo a un problema di percezione che riguarda gli anziani è ridicolo.

piti61

polkiju Charlie.

Bloccare le ondate di emigrazione da Africa, Asia e Sudamerica sarà come vedere il tuo omonimo piazzare uno Strike.

Impossibile, fino a quando quei paesi non saranno più ricchi, e saremo noi a volerci andare.

Occorre capire come conviverci.

5 ore fa-  oesr

Se non ci si libera dell'equivoco principale, cioè difinire ancora il PD come partito 'di sinistra', non si capisce nulla. Il PD non è di sinistra, non fa di certo gli interessi dei lavoratori, non fa nulla per favorire la mobilità sociale, prova disinteresse e disprezzo per esodati, pensionati, precari, impegnato come è a organizzare Leopolde con i maggiori responsabili del disastro italiano. Perché mai un abitante delle Barriere, o dello Zen, dovrebbe ancora interessarsi del PD?

5 ore fa - ilguido

Premesso che il PD è di centro-sinistra, per espresso volere dei suoi fondatori Veltroni, Bersani, D'Alema e compagnia varia, si tratta della forza più di sinistra di questo paese. Come ebbe a dire Blair in GB: chi ha fatto più cose di sinistra me (Blair) o la sedicente sinistra-sinistra? La risposta era ovvia, perché Blair qualcosa aveva fatto (poco? forse, ma comunque qualcosa), la sinistra-sinistra non aveva fatto niente, a parte stare all'opposizione mentre i conservatori sfasciavano pure quel poco che Blair aveva fatto. In Italia è uguale: ci si lamenta con chi ha fatto più cose di sinistra, per vedere di mandare al governo forze che non solo non farebbero le politiche di sinistra che si chiedono al PD, ma che ti toglierebbero pure gli 80 euro, l'aumento per le pensioni minime ed i finanziamenti alla sanità.

4 ore fa - spiderman10

molto meglio aspettare Godot!

3 ore fa - piperitapatty44

 troppo qualunquista dire non fa l'interesse dei lavoratori.avete dimenticato come eravamo nel novembre 2011,dopo il ventennio berlusca-lega ? troppo ha risollevato il paese questo PD,di certo ne la destra becera,ne gli incapaci supponenti grillini potrebbero fare di meglio !

6 ore fa - sirio11

Tutto interessante, egregio signor Mauro. Ma poi in quella stessa Sinistra di cui lei parla ci sono UOMINI incapaci di mediazione, minoranze incapaci di esserlo, ambizioni che prevalgono......insomma tutto bello e nobile, in teoria. Manca la pratica. E dobbiamo accontentarci di sognare un po' meno.....o chi grida più forte ci metterà sotto i piedi.

3 ore fa - piperitapatty44

l'eterna chimera :la sinistra ! 

4 ore fa - gafax64

Certamente oggi la sinistra non può più incarnare i concetti di 40 anni fa come purtroppo tanti pensano, erano in minoranza 40 anni fa e lo saranno per sempre con questi concetti. Certo è dura pensare che quelli di sinistra puri come Fassina Bersani D'Alema votino la legge Fornero e poi diano lezioni agli altri, come è dura pensare che Renzi sia di sinistra. Nel 2016 uno di sinistra secondo me dovrebbe essere meno egoista degli alti, più propenso al confronto, più aperto al cambiamento e meno conservatore dei privilegi che esistano nella società italiana, e già fare questo non sarebbe poco. Ma siamo molto lontani.

7 ore fa - spiderman10

non concordo su una parte importante dell'analisi su Torino: l'analisi del voto tra centro, zone residenziali e periferie della città. I dati si riferiscono al ballottaggio mentre sarebbe più corretto riferirsi ai dati del primo turno e allora ci si accorgerebbe che le periferie erano già state conquistate dalle destre ed ora ereditate al ballottaggio dai grillini. Non bisogna dimenticare che Fassino al primo turno raccolse il 42%, percentuale importante. Quanto ha pesato la grande crisi della Fiat, che solo da poco tende a risolversi? Fiat a Torino significa anche indotto e determina molto se non tutto del clima sociale. Certo Torino è un laboratorio che può dire molto sul futuro non solo della sinistra ma del clima sociale tout court. Il Pd (unica possibile via per una sinistra di governo) non ha ancora risolto le sue tante contraddizioni e penso che debba affrettare il percorso. 

2 ore fa - unragazzodellaviapal

Mi sembra che l’approccio di Ezio Mauro non aiuti a chiarire. Semmai confonde.

Si dovrebbe partire dai bisogni della maggior parte della popolazione: chi lavora.

Quali sono i bisogni?

Lavoro (sicuro), salario, case popolari per i giovani, assistenza ai non autosufficienti, asili, costi trasporti, assistenza sanitaria,formazione scolastica, ambiente, legalità, uguaglianza. Invece si parte dal dividendo sicuro per gli azionisti, al posto del lavoro sicuro, di tutto il resto.

Parlare di sinistra, senza parlare di bisogni è far finta di affrontare il problema.

C’è da scegliere: noi (lavoratori o disoccupati) o loro (imprenditori,evasori, corrotti).

Per questo vincono i Trump: si continua volontariamente a evitare di parlare di bisogni.

Si deve decidere con chi stare e, non si può stare con entrambi. Tutto il resto è aria fritta.

Due sinistre? Ma quando mai!

3 ore fa - donquishote

Mentre la società si rompe, una parte si inabissa lentamentee ne perdiamo nozione e coscienza. Non li vediamo più, non hanno una classe cheli raccolga, una storia che li racconti, un partito che li rappresenti, nonproiettano un’ombra sociale, non lasciano un’impronta politica.

e ne perdiamo nozione e coscienza Perché?

, una storia che li racconti:. Perché? 

A questi due perché io rispondo così: perché i media sono diventati la cinghia di trasmissione delle beghe di partito, il campo di scontro delle correnti. Il palco per dotte analisi inconcludenti. 

Invece di essere i rappresentanti delle istanze  della gente ed i sollecitatori delle relative soluzioni

giancarlo3701

Aveva ragione Luciano Lama: non serve blaterare 'sinistra, sinistra' : servono le riforme. Ma riforma significa cambiare forma, cambiare norma, cambiare legge o crearne di innovative: Inutile prevedere per tutti il POS e non renderlo obbligatorio e alla sola discrezione di chi deve pagare. è inutile conoscere il nome di tutti i capitali all'estero se poi non li si condanna pecuniariamente, è inutile cercare di non fare evadere le tasse chiudendo gli occhi sul 'nero'. Deve esserci la convenienza per non pagare in nero (per es. detrazione maggiore dell'IVA) ecc. ecc. 

alf4703

Analisi ponderosa e poderosa se non fosse che la sinistra ha iniziato a morire quando i socialisti di craxiana memoria  hanno dato mano al sacco del paese, poi qualche "comunista pentito" ha chiesto scusa  non si sa bene per quali malefatte, forse per i bambini mangiati, per proseguire con le successive trasformazioni in democratici di sinistra, quercia, ulivo e, infine, l'attuale chimera formata da due soggetti il cui Dna era e doveva restare separato per non generare un Ogm politicamente sterile. Il colpo finale lo ha poi dato Berlusconi invitando alla mensa pubblica anche 

donquishote

PER CAPIRE CHE FARE, BISOGNEREBBE PRIMA SAPERE cosa dire: Questa frase dev'essere rovesciata: PRIMA CAPIRE COSA FARE ,poi CAPIRE COME FARE, infine dire cioè spiegare.

Magari i politici così lontano dalla realtà non capiscono, però possono essere aiutati dai media, i politici possono non sapere come fare ma possono essere aiutati da veri esperti indipendenti, infine il solo compito dei politici è spiegare e attuare la linea di risoluzione che viene fuori dal processo decisionale. 

Oggi sta accadendo l'inverso si discutono soluzioni che scaturiscono dagli interessi delle varie lobbies ,non da vere necessità delle popolazioni ed ecco lo "scollamento".

Invertire il processo non è né di sinistra né di destra ma deve scaturire dal prendere a cuore l'interesse della collettività. Il problema è che tutti pretendono A PAROLE  di essere i paladini del popolo per abbindolarlo, M5s compresi.

Carmelo Raimondo

In parole povere, la sinistra PCI è morta,al momento dello strappo della bolognina e conseguentemente alla nascita del PD, qualcosa di sinistra è rimasta  nell Ulivo, poi sinistrata dai reduci post comunisti e amanti sinistrosi, il resto è storia del secondo millennio.

5 ore fa - piperitapatty44

Cosa significa questo viaggio un Amarcord ? la sinistra è sparita per colpa di coloro che si dicono di sinistra ! i voti degli operai all'imprenditore delle Tv,rispondere alle sirene della Lega,volere un utopico tutto a tutti negando la meritocrazia ,parlare nel 2016 di socialismo fa pensare solo a Cuba ed alla Corea del Nord,veramente costoro vorrebbero vivere come gli abitanti di quelle Nazioni ! Non facciamo 'ammuina 'oggi a meno di 2 settimane dal referendum ce ne usciamo col dove sta la sinistra ? credo che quel poco che ne rimane è nel cuore dei preti operai e dei volontari laici,ma di certo no in quei figuri che siedono alla destra di Brunetta,i vendoliani e neppure tra i vari Speranza,Bersani ed il livido D'Alema,con tenuta ! Se  Mauro che mai ha nascosto la sua profonda antipatia per Renzi, si pone la domanda,non credete che si possa leggerla,come strumentale oggi 21 novembre ?

very02

encomiabile lo sforzo ma sinceramente non si capisce la tesi che si vuole dimostrare: che la sinistra è lontana dalla realtà? non c'era bisogno di scrivere tanto.  E' molto 'sbrodolato' e non aiuta chi riflette su queste cose e ci si vuole avvicinare alla riflessione. 

fabius13x  -  il PD di renzi è di sinistra?

Polkiju  -  e a chi importa?  Fa proposte utili? E gli altri?

5 minuti fa - lafcadio43 - C'é sempre chi  dice di essere  più a sinistra della sinistra. Di solito  poi  in pratica pensa come chi é di estrema destra. 
http://www.repubblica.it/politica/2016/11/20/news/la_sottile_linea_rossa-152423389/?ref=HREC1-2
